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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  44  del  28.12.2009

OGGETTO:

L.R. 23/05 ARTT 20 E 21 - APPROVAZIONE PIANO LOCALE UNITARIO DEI SERVIZI ALLA PERSONA TRIENNIO 2010/2012 - DISTRETTO DI SANLURI.
L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì VENTOTTO del mese di DICEMBRE, alle ore 18,23 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA,  GRECU MARIO, PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO,  SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

MARRAS GIOVANNI. 

Sono assenti  i consiglieri:
FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA, TUMMINIA EMANUELA;
BANDINO MAURO,  CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 9,  assenti n. 8. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
L’Assessore alle Politiche Sociali, su invito del Sindaco, illustra il Piano Locale Unitario dei Servizi alla persona, che riguarda tutti i Comuni del Distretto Sanitario di Sanluri, con la partecipazione della Provincia del Medio Campidano e la Asl n. 6. Con questo piano è previsto un intervento coordinato di carattere sociale e sanitario. Consiste in una sorta di mappatura dei bisogni in un vasto ambito territoriale. 

Alle ore 18,50 entra il consigliere Mauro Bandino. I Consiglieri presenti sono quindi 10 e gli assenti 7.
Il piano in esame riguarda non il singolo Comune di Serrenti, ma tutti i 21 Comuni del  Distretto di Sanluri. Illustra quindi i singoli ambiti d’intervento così caratterizzati:

:l’intervento nel settore giovanile ed esamina le problematiche dei minori che stanno all’interno Minori e famiglia: La diminuzione della natalità sta trasformando la composizione delle fasce d’età all’interna della società, con la prevalenza ormai delle classi più anziane. La famiglia è individuata quale elemento fondamentale per la tenuta del tessuto sociale, con un’azione rivolta a potenziarla e sostenerla. Una particolare criticità è stata rilevata tra i minori in merito alla mobilità all’interno del territorio, soprattutto in ambito scolastico. Il sostegno alla genitorialità è anch’esso uno degli elementi caratterizzanti del Piano.  Un altro nuovo progetto è quello relativo alle “Mamme accoglienti”, che si realizza attrezzando le stesse abitazioni dei soggetti abilitati in un quadro di sostegno sociale diffuso. Sono previsti progetti per la prevenzione sanitaria e la protezione del minore. Il Progetto Affido Territoriale  consentirà di individuare genitori affidatari per minori che ne hanno bisogno. Le problematiche legate al sostegno della natalità sono inserite in un apposito progetto con al centro il Consultorio. Di notevole interesse è l’apertura di uno sportello “ascolto” a sostegno degli immigrati e dei nomadi. Altro progetto ancora è quello relativo al Centro Antiviolenza provinciale. 
Alle ore  19,03 entra il Consigliere Tumminia Emanuela. I Consiglieri presenti sono quindi 11 e gli assenti 6.

Anziani: Ci sono infine interventi a favore degli anziani con particolari bisogni. L’Assessore rileva la scarsità di strutture per soggetti non autosufficienti. Il PLUS cerca di indirizzare le strutture di accoglienza degli anziani a dotarsi delle necessarie caratteristiche atte gestire anche i non autosufficienti. Altro intervento è l’istituzione dell’Albo provinciale delle badanti. Notevoli sforzi sono stati fatti anche presso il Comune di Serrenti con un apposito piano di formazione (Baddanziani). I fondi disponibili in questo ambito sono inferiori a quelli per il settore giovanile in quanto per i servizi erogati vi è sempre la contribuzione dell’utente. 
Disabili: Il settore interventi per i disabili è garantito con leggi speciali, e nei servizi prestati si è notato un certo miglioramento, frutto anche del coordinamento tra gli ambiti sociali e sanitari. Nel Comune di Serrenti è stato aperto un centro per i disabili per tre giorni alla settimana. Si cerca di utilizzare le risorse per attivare diversi laboratori, con il coinvolgimento delle famiglie. L’obiettivo è quello di stimolare i disabili a ripristinare la stima di sé e riacquistare una certa autosufficienza, alleviando così gli impegni della famiglia. La criticità di questa situazione è data dall’assenza di dati certi sul numero delle diverse tipologie dei disabili . Altro progetto sempre, del  Centro Diurno, è quello relativo all’individuazione di sbocchi lavorativi adeguati alla disabilità in aziende del territorio, previa adeguata valutazione del contesto in cui il disabile sarà inserito.  

Povertà e marginalità sociale: Specifici interventi sono stati avviati già nel precedente triennio. Vi è la necessità di assicurare la continuità degli interventi di sostegno. Tutti gli interventi tendono ad arginare le emergenze e gli inserimenti lavorativi godranno di appositi incentivi alle imprese che disponibili a collaborare. Verrà data adeguata attenzione alla formazione professionale e riqualificazione.
Il Sindaco ricorda che il percorso che si è seguito è stato quello di chiamare tutti i soggetti ad effettuare una programmazione comune e a coordinare le scelte fatte. Una cosa da evidenziare è quella della difficoltà di avvio dovuta al fatto che si pensava che tutti i Comuni avrebbero messo a disposizione il proprio personale. Così non è stato e pertanto si è dovuto provvedere con risorse umane aggiuntive. Una cosa rilevante è che vi sono riflessioni sull’esperienza di questo primo triennio, da considerarsi molto positiva in quanto il “programmare insieme” ha portato dei miglioramenti nel settore socio-sanitario. Le problematiche più gravi si verificano nei Comuni privi di struttura sociale, e testimonia la bontà della programmazione comune, che permette l’integrazione dei soggetti deboli nel limite delle risorse disponibili nell’ambito territoriale del Distretto.

Il Consigliere Giovanni Marras chiede se è possibile l’attivazione di un centro analisi a disposizione degli anziani almeno una volta alla settimana.

L’Assessore Corda precisa  che la risposta a questa esigenza è legata al servizio di trasporto che dovrebbe consentire la mobilità degli utenti. Informa anche che il servizio di assistenza domiciliare in futuro sarà regolamentato  tramite il PLUS .

Il Sindaco riferisce che è stato chiesto alla ASL il decentramento che non ha avuto particolari riscontri in quanto l’azione della ASL è’ in contro tendenza rispetto alle specifiche esigenze degli Enti.

Il  Consigliere Mauro Bandino chiede ulteriori informazioni sul funzionamento dei Centri Diurni per disabili che ospitano venti utenti ciascuno nei tre centri attualmente attivi, seguiti da specifiche figure professionali individuate dall’Ufficio di Piano.

Il Consigliere Marcello Ortu  chiede informazioni sui  Centri Dialisi e le prospettive di attivarli in Comuni viciniori.

Il Sindaco fa’ presente che è stata promessa la riapertura del Centro Dialisi di Villamar e attualmente è previsto un rimborso per gli spostamenti nei Centri Dialisi attivi. Evidenzia l’aspetto relativo ai problemi di trasporto, determinati dal mancato decentramento dei servizi da parte della A.S.L.
Il Consigliere Mario Grecu ritiene che lo strumento del PLUS sia importante per il territorio in quanto consente di affrontare compiutamente le variegate problematiche delle persone. Programmare interventi a livello territoriale permette di attivare azioni complesse superiori a quelle precedentemente elaborate dai singoli Comuni. Un ringraziamento va agli uffici che hanno elaborato questo documento. Visto il periodo di difficoltà in cui ci troviamo è determinante che l’attività degli enti locali sia orientata verso servizi a favore della persona  e cercare di venire incontro alle varie esigenze.
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la L.R. 23 dicembre 2005 n° 23: “Sistema integrato dei servizi alla Persona. Abrogazione della legge regionale n° 4 del 1998. Riordino delle funzioni socio assistenziali e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28 luglio 2006 n° 10 “Tutela della salute e riordino del servizio sanitario della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995 n° 5”;

VISTO il Piano regionale dei servizi sociali e sanitari, approvato con Deliberazione della G.R. n° 4/21 del 10 febbraio 2005 e integrato con Deliberazione della G.R. n. 38/21 del 2 agosto 2005;

CONSIDERATO che gli artt. 20 e 21 della L.R. 23/05 prevedono che i Comuni dell’ambito e l’Azienda Sanitaria Locale, di concerto con la Provincia, predispongono il PLUS ( Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona);

ATTESO che il PLUS è lo strumento di promozione dei livelli essenziali di assistenza e di tutela di diritti della popolazione in materia Sociale e Sanitaria nonché di programmazione e gestione integrata dei Servizi alla Persona;

VISTA la deliberazione della G.R. n° 23/30 del 30.05.06: Linee guida per l’avvio dei Piani locali unitari dei servizi alla persona – PLUS - (L.R. 23 dicembre, n° 23);

CONSIDERATO che “nel PLUS devono trovare riscontro tutte le linee d’intervento e le attività che nell’ambito distrettuale si intendono portare avanti nel periodo di riferimento 2010-2012”;

ATTESO che l’ambito territoriale di riferimento del PLUS coincide con l’ambito del Distretto sanitario (art.15 L.R.23/2005) ed è rappresentato da n° 21 Comuni: Barumini , Collinas,  Furtei,  Genuri, Gesturi, Las-Plassas, Lunamatrona, Pauli Arbarei, Samassi, Sanluri, Segariu, Serramanna, Serrenti,  Setzu, Siddi, Tuili, Turri, Ussaramanna, Villamar, Villanovaforru, Villanovafranca dall’Azienda Sanitaria Locale n° 6 – Sanluri e dalla Provincia del Medio Campidano;

RILEVATO che l’Ufficio di piano con il supporto del Gruppo Tecnico di Plus ha avviato momenti di concertazione con la comunità al fine di completare lo studio del territorio e della popolazione residente mediante conferenze di settore: “Tavoli tematici” che hanno rappresentato il  processo metodologico, tecnico e strategico che ha portato alla predisposizione del PLUS; 

PRESO ATTO che nella seduta del 15.12.09 il Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona triennio 2010 -2012 - Distretto di Sanluri e il relativo accordo di programma sono stati approvati dalla Conferenza dei Servizi del Distretto di Sanluri, appositamente convocata dal Presidente della Provincia del Medio Campidano, con la partecipazione dei Comuni dell’ambito, dell’Azienda USL n. 6, degli altri soggetti pubblici coinvolti nonché dei soggetti di cui all’art. 10 della L.R. 23/2005, che hanno aderito alla Conferenza di Programmazione e che intendono concorrere alla realizzazione del PLUS di distretto

ATTESO che la Provincia del Medio Campidano ha adottato la determinazione motivata di conclusione del procedimento avviato per l’approvazione del PLUS e dello schema di accordo di programma previa valutazione delle specifiche risultanze della conferenza di servizi e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede;

CONSIDERATO che i Comuni associati devono provvedere anch’essi all’approvazione del Piano Locale Unitario dei Servizi triennio 2010-2012 – Distretto di Sanluri e dell’accordo di programma secondo le modalità di cui agli artt. 42 e 34 del D.Lgs n° 267/2000;
SENTITA la relazione dell’Assessore alle Politiche Sociali Anna Rita Corda;

UDITI gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri G. Marras, M. Bandino, M. Ortu, M. Grecu;
VISTO il “Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona triennio 2010-2012” Distretto di Sanluri ed il relativo piano finanziario di cui agli allegati A e B al presente atto  e ritenuto opportuno provvedere alla relativa approvazione; 

VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

 ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Sociale in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con   n° 9 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Mauro Bandino e Giovanni Marras), resi per alzata di mano

DELIBERA
Per quanto indicato in premessa

· DI APPROVARE il “Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona triennio 2010-2012” del Distretto di Sanluri ed il piano finanziario allegati al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale rispettivamente sotto le lettere “A” e “B”;

IL CONSIGLIO COMUNALE


Con votazione separata, resa per alzata di mano

Con   n° 9 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Mauro Bandino e Giovanni Marras), resi per alzata di mano

D E L I B E R A

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.
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